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Volete creare un orto rialzato? Questo 
è il manuale perfetto per iniziare... e per 
proseguire! 

Il libro è il frutto della trentennale 
esperienza di Renate e Harald (nella 
foto) con questa forma di coltivazione. 

L’orto rialzato è adatto a spazi più 
ristretti e ai balconi, consente di 
risparmiare acqua e di controllare 
in modo naturale la presenza degli 
animali interessati ai vostri ortaggi.

 
Ma soprattutto risparmia fatica... 
la terra non è più così bassa!

Il libro suggerisce come:

  coltivare in modo intelligente: dove posizionare i cassoni, la forma 
più adatta, con cosa riempirli

  mettere in pratica alcuni esempi di coltivazione: 14 possibili 
soluzioni, dall’orto rialzato con poca acqua a quello per le vacanze 
estive, fino al letto rialzato per attirare gli insetti

 risparmiare acqua: stratificare, pacciamare e irrigare in modo 
intelligente

 adottare un metodo biologico: attirare gli insetti benefici e 
allontanare quelli dannosi

Renate Hudak è responsabile di educazione ambientale e consulente in materia di 
giardinaggio presso il Giardino Botanico di Augusta (Germania). Da molti anni lavora 
come autrice e relatrice freelance per diffondere le pratiche di giardinaggio sostenibile. 

Harald Harazim si è formato come ingegnere meccanico per poi dedicarsi al diritto 
europeo. Dopo aver lavorato per diversi anni in una grande azienda energetica tedesca, 
oggi è insegnante, educatore ambientale e autore freelance. Costruisce cassoni e letti 
rialzati anche in scuole e asili.
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PRIMA DI 
INIZIARE

Per saperne di più 38

La posizione determina il successo della 
raccolta e l’impressione visiva complessiva.  
I diversi fattori da considerare.

Quali sono i luoghi adatti 
per le aiuole rialzate?

Per saperne di più 16

Il modello della Hügelbeet è l’archetipo 
dell’aiuola rialzata; tutto ciò che serve 
è materiale di riempimento, energia e 
determinazione. 

Hügelbeet o aiuola 
rialzata? 

Per saperne di più 20

La scelta del materiale è fondamentale: dal 
legno all’acciaio, alla pietra o alla plastica, le 
possibilità sono molteplici. 

Quali materiali utilizzare? 

Vuoi inserire un’aiuola rialzata nell’orto 
o nel giardino di casa? Ecco che allora 
è il caso di pensare ad alcune cose in 
anticipo: qual è il mio spazio a disposizione 
e qual è la posizione migliore per l’aiuola 
rialzata? Quanto dovrebbe essere grande 
l’aiuola e di che materiale deve essere 
fatta? Cosa è meglio coltivare: ortaggi, 
piante aromatiche o fiori? 
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Per saperne di più 12 e 137

La scelta appropriata delle piante per 
prolungare il raccolto; le coperture a freddo 
aiutano in inverno.

Come posso prolungare la 
stagione del raccolto?

Per saperne di più 42 Per saperne di più 94

Quasi tutti gli scarti organici del vostro 
giardino sono adatti a riempire l’aiuola 
rialzata. 

La maggior parte delle erbe aromatiche richiede 
poche sostanze nutritive, quindi sono adatte per 
le aiuole rialzate a partire dal quarto anno. 

Qual è il riempimento 
ottimale?

Si possono coltivare piante 
meno esigenti?
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COLTIVAZIONE  
E RACCOLTA

Per saperne di più 82

Tutto ciò che viene coltivato in un qualsiasi 
giardino: fiori, ortaggi e piccoli frutti.
In pratica, si può coltivare tutto. 

Cosa posso piantare nella 
mia aiuola rialzata?

Per saperne di più 96 e 150

Per ogni pianta ci sono modalità ed epoche 
di semina diverse. Se li rispettiamo possiamo 
ottenere un raccolto abbondante. 

Cosa devo piantare  
e quando? 

Per saperne di più 134

Un’aiuola rialzata non è automaticamente 
esente dall’invasione delle lumache, quindi 
è necessario adottare misure di protezione 
efficaci. 

Come posso tenere  
le lumache lontane 
dall’aiuola rialzata? 

Le dimensioni contenute di una semplice 
aiuola rialzata permettono anche agli or-
ticoltori alle prime armi di iniziare l’attività 
in modo facile. Anche in un piccolo giardino 
o in una terrazza si possono ottenere  
raccolti abbondanti; molti orticoltori se ne 
innamorano e diventano presto fan delle 
aiuole rialzate! Questa pratica permette di 
difendersi meglio da chiocciole, lumache e 
altri parassiti.
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Per saperne di più 137

Le specie e le varietà adatte e la coper-
tura invernale dell’aiuola consentono 
di ottenere un raccolto durante (quasi) 
tutto l’anno. 

Posso raccogliere 
tutto l’anno?

Per saperne di più 122 Per saperne di più 106

Le piante hanno bisogno di sostanze 
nutritive! Nell'aiuola rialzata ricevono 
l’essenziale attraverso i processi di 
decomposizione. 

Un’aiuola rialzata  
deve essere concimata?  

Come posso ridurre  
al minimo la necessità  
di irrigazione? 

La pacciamatura, la zappatura e altri 
accorgimenti possono mantenere entro i 
limiti il fabbisogno idrico delle aiuole rialzate. 
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CHIC E 
SOSTENIBILE

Per saperne di più 72 e 90

Un’aiuola rialzata seminata con piante e 
fiori di colori diversi attrae api e farfalle in 
caccia di nettare, diventando un pascolo 
favorito per tutti gli insetti pronubi.

Si può rendere l’aiuola  
più allegra e variopinta? 

Per saperne di più 24

Oltre al classico cassone, l'aiuola può 
assumere numerose altre forme: rotonda, 
ellittica, a pera. 

Un’aiuola rialzata  
è sempre a forma di cassa 
rettangolare? 

Per saperne di più 42

L’aiuola rialzata contiene al suo interno 
rametti, erba, foglie e compost (giovane e 
maturo) come fonte di nutrimento. 

Si può usare il compost? 

La selezione dei materiali disponibili e 
le possibilità che ne derivano in termini 
di varietà di forme e di destinazione 
d’uso offrono possibilità quasi 
illimitate. Si possono realizzare aiuole 
molte diverse: ecologiche al 100%, 
oppure utilizzando esclusivamente 
materiali riciclati fino a vere e proprie 
opere d’arte per il giardino. 
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Per saperne di più 50 e 126

Piantagione di colture miste, protezione 
meccanica contro le lumache, attrazione di 
insetti benefici: sono molte le possibilità. 

È possibile proteggere  
le colture senza l’uso  
di prodotti chimici? 

Per saperne di più 76 Per saperne di più 30

Molte piante svolgono un'azione repellente 
contro diversi parassiti; possiamo 
approfittarne. 

Cosa c’è di più sostenibile che costruire 
qualcosa di nuovo utilizzando qualcosa di 
vecchio? Tavole, pallet e altri materiali si 
prestano bene allo scopo. 

Quali sono le piante  
che tengono lontani  
i parassiti? 

Si possono costruire  
le aiuole con materiali  
di recupero? 
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COLTIVAZIONI 
FUORI 
STAGIONE

Per saperne di più 142

Alcuni ortaggi sono particolarmente adatti 
alla raccolta invernale; il gelo ne migliora 
addirittura il sapore. 

Si può raccogliere anche 
in inverno? 

Per saperne di più 144

L'utilizzo di varietà invernali e di coperture 
intelligenti rendono possibile coltivare anche 
la lattuga in inverno.  

Si può avere anche  
la lattuga in inverno? 

Per saperne di più 56

Per anticipare il ciclo produttivo, in primavera 
si possono mettere le giovani piantine a 
germogliare sul davanzale della finestra. 

Quando si può iniziare la 
coltivazione delle aiuole? 

I letti rialzati consentono di prolungare 
in modo significativo il periodo di 
raccolta degli ortaggi, estendendo 
così l’orizzonte temporale di ciò 
che possiamo coltivare in casa. I 
vari accorgimenti ultilizzati per la 
copertura e la protezione dell’aiuola 
permettono di coltivare e raccogliere 
nel tardo autunno, all’inizio della 
primavera e anche in inverno. 
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Per saperne di piùe 140

Dal semplice telo antigelo, alle lastre di 
policarbonato, a tutti gli accorgimenti per 
personalizzare le aiuole: le soluzioni sono 
molteplici. 

Esistono accorgimenti 
aggiuntivi per le aiuole? 

Per saperne di più 138 Per saperne di più 84

La valeriana, i cavoli, le cipolle e altre 
piante sopravvivono alla stagione fredda 
rallentando il loro sviluppo per poi crescere 
velocemente con l’arrivo della primavera. 

Con una pianificazione intelligente della se-
mina possiamo fare in modo che il raccolto 
principale non coincida con il periodo delle 
vacanze. 

Quali sono le colture 
invernali? 

E quando vado in vacanza? 
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L'ESPOSIZIONE

La praticità prima di tutto
Lo spazio del giardino dedicato a un’a-

iuola rialzata deve essere il più possibile 

pianeggiante e ampio e avere un ingresso 

su almeno un lato lungo. Le dimensioni 

che si sono dimostrate più favorevoli sono 

un'altezza di 70-90 cm e una profondità 

di circa 100 cm, mentre per la lunghez-

za non ci sono limiti di sorta. Infine, ma 

non meno importante, sono fondamentali 

la vicinanza a un allaccio idrico o a un 

serbatoio di accumulo dell'acqua piovana 

e la buona accessibilità, anche in caso di 

fango e pioggia. Se l’aiuola rialzata va a 

integrarsi in un’area del giardino già den-

samente piantumata, è necessario valuta-

re come la costruzione e il riempimento 

possano essere gestiti nel modo migliore, 

senza danneggiare le piante e le colture 

circostanti, e in modo da poter portare sul 

posto materiali da costruzione e carriole 

cariche di rami, compost e altri materiali 

simili, necessari per il riempimento.

Di breve o lunga durata?
Poiché la durata dell’aiuola, in base al 

materiale di costruzione, può variare da 

pochi anni a un tempo indeterminato e 

siccome una volta riempita lo spostamen-

to richiede un bel po’ di fatica, è necessario 

aver subito ben chiaro il luogo in cui collo-

carla. I contenitori in cemento, che durano 

a lungo, non possono essere spostati senza 

fare inevitabilmente qualche danno; inve-

ce un’aiuola realizzata con sottili doghe di 

abete, destinata a durare solo pochi anni, 

può essere facilmente traslata in un nuovo 

posto dell’orto.

Il posto giusto
Una tipica aiuola rialzata viene sempre 

collocata su un terreno non impermea-

bilizzato, ovvero non su una superficie 

pavimentata o in cemento. Solo così gli 

organismi del terreno possono continuare 

a svolgere correttamente il loro importan-

te lavoro. Nel caso di cassoni di piccole 

dimensioni posti su superfici pavimenta-

te, si possono rimuovere direttamente le 

lastre di pietra per favorire il lavoro degli 

organismi del suolo. Sebbene le aiuole ri-

alzate siano adatte sia alle pendenze che 

ai luoghi pianeggianti, all’interno dei cas-

soni deve essere creata una linea di suolo 

pianeggiante.

Scegliere con cura la giusta posizione per 
la nostra aiuola rialzata è fondamentale! 
Il numero di ore di sole o la durata 
dell’ombreggiatura dipendono infatti dalla 
esposizione. A seconda delle dimensioni e 
dell’orientamento scelti all’interno dell’orto 
o dello spazio disponibile, cambia anche la 
percezione visiva dell’aiuola rialzata.

Se possibile costruite, almeno per prova, la 
struttura dell’aiuola su un terreno aperto e 
pianeggiante (nel vialetto di ingresso 
piastrellato o su un'area inerbita). 
Generalmente in questi luoghi si dispone di 
maggiore libertà di movimento rispetto al 
luogo destinato a ospitare l'aiuola.

IL CONSIGLIO
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per poterci lavorare meglio, è 
bene avere un buon accesso 
all’aiuola, preferibilmente da 
uno dei lati lunghi. 
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Aiuole rialzate come elemento 
di arredo
Se la posizione scelta è vicina al vostro af-

faccio preferito, dovrete assicurarvi che il 

materiale, le dimensioni e la forma scelti 

si adattino al contesto e si completino e 

arricchiscano a vicenda. Le aiuole rialzate 

possono anche essere utilizzate per sepa-

rare e strutturare diverse aree del giar-

dino. Se avete un terreno in pendenza, 

potete realizzare diverse aiuole rialzate 

a terrazze, migliorando così l'aspetto del 

vostro giardino e creando molto spazio 

aggiuntivo per la coltivazione degli or-

taggi. 

L’occhio vuole la sua parte 
Già per le dimensioni, la maggior parte 

delle aiuole rialzate influisce sull’impat-

to estetico di tutta l’area ortiva. Questo 

tipo di costruzioni può inserirsi armo-

niosamente nell’insieme o formare un 

desiderato contrappunto nel prospetto 

visivo. Con una struttura rettangolare, la 

scelta di mettere frontale il lato più stretto 

produce un’impressione completamente 

diversa rispetto a quella di lasciare fron-

tale il lato più largo. A questo proposito, 

anche il punto di vista dell’osservatore 

ha un’influenza decisiva. Ad esempio, 

l’aiuola rialzata può integrarsi armoniosa-

mente se si osserva dalla propria terrazza, 

ma potrebbe sembrare un blocco ingom-

brante se vista dalla strada. Un’aiuola ri-

alzata tonda, d’altra parte, avrà lo stesso 

diametro da qualsiasi punto di vista la 

si osservi. Anche in questo caso, però, 

l’altezza e il suo rapporto con il diametro 

hanno un’influenza decisiva sull’impres-

sione generale.

 

Cosa cresce nell’aiuola? 
A seconda del tipo di vegetazione che si 

vuole far crescere si consigliano posizio-

ni diverse. Un’aiuola rialzata destinata a 

ospitare piante ornamentali si può col-

locare quasi ovunque in giardino, sia al 

sole che all’ombra, a seconda delle piante 

prescelte. Si presta bene a strutturare e 

valorizzare visivamente l’orto e richiede 

meno sforzi per essere riempita e rinnova-

ta. Un’aiuola rialzata adibita alla coltiva-

zione di ortaggi, invece, deve essere posta 

in un punto soleggiato, caldo e riparato 

dell’orto. Per le colture orticole o frutti-

cole particolarmente amanti del caldo, 

le aiuole rialzate possono anche essere 

costruite direttamente contro un muro 

esposto a sud.

 
Quanto sole prende l’aiuola?  
Un raccolto abbondante di ortaggi o piante 

aromatiche dipende in gran parte dalla 

quantità di luce solare a cui si espongono 

le coltivazioni. Le piante aromatiche medi-

terranee hanno bisogno del massimo nu-

mero possibile di ore di sole diretto mentre 

molti tipi di ortaggi si accontentano di una 

quantità inferiore. 

Per determinare l’incidenza della luce 

solare nel corso della giornata, si può os-

servare in anticipo la postazione prescelta 

per un giorno intero o almeno calcolare il 

percorso del sole. Occorre, inoltre, valutare 

la variazione della sua posizione nel corso 

dell’anno. Un orientamento dell'aiuola tale 

per cui i lati corti risultino rivolti a est e 

a ovest, è particolarmente favorevole. In 

questo modo, la luce del sole viene sfrut-

tata in modo ottimale in tutta l’estensione 

dell’aiuola e le piante godono delle migliori 

condizioni di luce.
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Nelle immediate vicinanze dell’aiuola rial-

zata non dovrebbero esserci alberi o siepi 

di alto fusto, che sottraggono inutilmen-

te luce alle piante. Una siepe meno alta, 

invece, può fungere da utile frangivento 

e fornire un microclima che favorisce la 

crescita. 

 

Aiuole a tavolino mobile
Se lo spazio è limitato o se avete a dispo-

sizione solo un balcone o una terrazza, un 

cassone “mobile” potrebbe essere ciò che fa 

per voi. Può trattarsi di un contenitore rial-

zato o di un cassone con rotelle, oppure una 

sorta di tavolo su gambe di legno che abbia 

un'altezza adeguata per poterci lavorare. 

Queste varianti non sono aiuole rialzate 

nel vero senso della parola, ma anche in 

questo caso la posizione rialzata alleg-

gerisce il lavoro della schiena e l’intera 

superficie coltivata rimane facilmente 

ispezionabile. Inoltre, la collocazione è 

abbastanza flessibile e può essere modi-

ficata e variata a seconda della luce solare 

stagionale. 

In presenza di poco spazio, 
con un solo balcone, un'aiuola 
a tavolino rappresenta una 
buona soluzione.
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Proteggi le foreste
Il marchio FSC per la carta assicura una 
gestione forestale responsabile secondo rigorosi 
standard ambientali, sociali ed economici. 
Terra Nuova si trova nel primo gruppo dei 14 
«Editori amici delle foreste» di Greenpeace.

Riduci la CO2
Terra Nuova stampa rigorosamente in Italia, anche 
i libri a colori, sempre più spesso prodotti nei paesi 
asiatici con elevati impatti ambientali e sociali. 

Tuteli la «bibliodiversità»
I piccoli editori indipendenti garantiscono la pluralità 
di pensiero, oggi seriamente minacciata dallo 
strapotere di pochi grandi gruppi editoriali che 
controllano il mercato del libro. 
Terra Nuova non riceve finanziamenti pubblici.

Contribuisci a un’economia solidale
Terra Nuova promuove il circuito alternativo di 
distribuzione negoziobio.info e assicura un equo 
compenso a tutti gli attori della filiera: dipendenti, 
giornalisti, fotografi, traduttori, redattori, tipografi, 
distributori. 

Diventi parte della comunità del cambiamento
Sono oltre 500 mila le persone che ogni giorno 
mettono in pratica i temi dell’ecologia attraverso la 
rivista, i siti e i libri di Terra Nuova.

Acquistando il mensile  

e i libri di Terra Nuova Edizioni

Non un libro qualunque

Per saperne di più: www.nonunlibroqualunque.it

http://www.nonunlibroqualunque.it
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Per gestire in modo naturale erbacce e lumache, 
risparmiare acqua ed evitare il mal di schiena

l’ortorialzato
Renate Hudak • Harald Harazim

Scopri di più su: 
www.terranuovalibri.it

• carta ecologica  
• stampa in Italia  
• inchiostri naturali 
• rilegatura di qualità  
• circuito solidale

ISBN 88 8668 10575

€ 20,00

Volete creare un orto rialzato? Questo 
è il manuale perfetto per iniziare... e per 
proseguire! 

Il libro è il frutto della trentennale 
esperienza di Renate e Harald (nella 
foto) con questa forma di coltivazione. 

L’orto rialzato è adatto a spazi più 
ristretti e ai balconi, consente di 
risparmiare acqua e di controllare 
in modo naturale la presenza degli 
animali interessati ai vostri ortaggi.

 
Ma soprattutto risparmia fatica... 
la terra non è più così bassa!

Il libro suggerisce come:

  coltivare in modo intelligente: dove posizionare i cassoni, la forma 
più adatta, con cosa riempirli

  mettere in pratica alcuni esempi di coltivazione: 14 possibili 
soluzioni, dall’orto rialzato con poca acqua a quello per le vacanze 
estive, fino al letto rialzato per attirare gli insetti

 risparmiare acqua: stratificare, pacciamare e irrigare in modo 
intelligente

 adottare un metodo biologico: attirare gli insetti benefici e 
allontanare quelli dannosi

Renate Hudak è responsabile di educazione ambientale e consulente in materia di 
giardinaggio presso il Giardino Botanico di Augusta (Germania). Da molti anni lavora 
come autrice e relatrice freelance per diffondere le pratiche di giardinaggio sostenibile. 

Harald Harazim si è formato come ingegnere meccanico per poi dedicarsi al diritto 
europeo. Dopo aver lavorato per diversi anni in una grande azienda energetica tedesca, 
oggi è insegnante, educatore ambientale e autore freelance. Costruisce cassoni e letti 
rialzati anche in scuole e asili.

http://www.terranuovalibri.it
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